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BASKET - NBA n 18 PUNTI PER IL 26ENNE LODIGIANO NELL’ULTIMO MATCH DI SAN FRANCISCO

Gallinari chiude una stagione strana:
nella prossima ripartirà da “star”
Dopo il lungo recupero dall’infortunio e la nuova
lesione al legamento, ha giocato due mesi ad altissimi
livelli stabilendo il record di 47 punti in una partita

DENVER Si è chiusa nella nottata la
69esima edizione della regular se-
ason Nba e, data l'esclusione dei
Denver Nuggets dai play off, con-
testualmente si è conclusa la sta-
gione di Danilo Gallinari. L'ultimo
acuto del campione nato
l'8/8/1988 a Sant'Angelo Lodigia-
no: 18 punti, frutto di 6/9 da due,
0/1 da tre e 6/7 ai liberi, più 5 rim-
balzi, 2 assist e un recupero in 23
minuti sul campo nella sconfitta a
San Francisco, casa dei Golden
State Warriors (la squadra con il
miglior record della Lega e che go-
drà del fattore campo per tutta la
post season) con il risultato di 133-
126. Dato il pessimo inizio stagio-
nale delle "Pepite" e, diciamolo
francamente, l'amore mai sboc-
ciato tra Denver e l'ex allenatore
Brian Shaw (che la scorsa estate a
sorpresa ha sostituito George Karl,
fresco del titolo di miglior panchi-
na diell’Nba), la squadra ha termi-
nato con un pessimo bilancio di 30
vittorie e 52 sconfitte, piazzandosi
al dodicesimo posto della Western
Conference (24esimo posto di tutto
il campionato, quarto su cinque
nella Northwest Division) a ben
quindici vittorie di distanza
dall'ultimo piazzamento play off.
Peggior risultato degli ultimi dodi-
ci anni, anche della pessima sta-
gione dell'anno precedente, nella
quale, senza Gallinari, la post sea-
son non è stata raggiunta con un
record di 36 vittorie. Insomma, "no
Gallo, no play off" per i Nuggets!
Quella appena conclusa è anche
stata una stagione davvero parti-
colare per il talento lodigiano, che
ha fatto registrare medie di 12,4
punti a gara, tirando con il 40,1%
dal campo, il 35,5% da tre e
l'89,5% ai liberi, catturando di
media 3,7 rimbalzi, servendo 1,4
assist, ottenendo 0,8 recuperi e 0,3
stoppate in 24,2 minuti delle 59
gare giocate (in flessione sia ri-
spetto alla media di punti in car-
riera di 14,2, che ai 16,2 della scorsa
stagione).
Dopo un inizio in sordina, per re-
cuperare con la dovuta calma dal

gravissimo infortunio del 5 aprile
2013, nel quale aveva riportato la
rottura del legamento crociato an-
teriore del ginocchio sinistro (con
medie inferiori ai 20' di gioco e agli
8 punti), il 21 dicembre 2014 "Dan-
ny boy" si è rotto il menisco del gi-
nocchio destro, facendo emergere
funesti presagi e gli spettri di un fi-
sico troppo fragile per poter com-
petere in Nba. Ma la forza e la de-
terminazione del giovane lodigia-
no hanno portato a una seconda
parte di stagione davvero da stro-
picciarsi gli occhi. Oltre ad aver
migliorato per ben due volte il pro-
prio record di punti oltreoceano
(40 il 22 marzo scorso contro gli
Orlando Magic, addirittura 47 l'11
aprile contro i Dallas Mavericks),
diventando il giocatore italiano ad
aver segnato più punti in una sin-
gola gara nel massimo campionato
a stelle e strisce (superati i 41 di
Andrea Bargnani), grazie anche
all'esonero di coach Shaw e al su-
bentro in corsa di Melvin Hunt,
Danilo si è trovato a rivestire nuo-
vamente i panni di stella assoluta
della Lega, nonché di leader indi-
scusso dei suoi Nuggets, tornati a
vincere con una certa continuità
grazie al suo talento. Con Hunt in
panchina, dal 3 marzo, Denver ha
ottenuto un record di 10 vittorie a
fronte di 13 ko e Gallinari ha dispu-
tato i due migliori mesi della sua
carriera (ad aprile la media punti è
stata addirittura di 22,3).
La cura Hunt, però, è arrivata trop-
po tardi e non è bastata a ottenere
il miracolo dei play off. Ma ha re-
stituito un Gallinari lanciatissimo
per la prossima stagione, nella
quale potrà iniziare fin fa ottobre
come uomo franchigia dei Nug-
gets, sempre che le sirene di qual-
che “contender” al titolo non si
facciano avanti durante l'estate.
Nel frattempo il "Gallo", dopo un
po' di riposo, potrà tornare a deli-
ziare i fan della palla a spicchi an-
che con la maglia azzurra: nell'edi-
zione itinerante (dopo il ritiro
dell'Ucraina a causa della crisi
geopolitica) di Eurobasket 2015 del
prossimo settembre ci si gioca le
qualificazioni per le Olimpiadi di
Rio de Janeiro 2016.
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ASSIGECO KO NELL’AMICHEVOLE CON BIELLA:
«MA VOGLIAMO CHIUDERE CON UNA VITTORIA»
n L'Assigeco cede di misura all'Angelico Biella (73-77) nell'amichevole or-
ganizzata ieri pomeriggio al "Campus": «Bene nei primi due quarti (24-20;
47-39, ndr), un po' una costante negli ultimi tempi, abbiamo calato progressi-
vamente l'attenzione anche per via delle numerose rotazioni - sottolinea il
coach Andrea Zanchi, comunque soddisfatto della prestazione della sua
squadra -. È stato un buon allenamento, molto utile per preparare la partita
di domenica con Barcellona: con il caldo, senza più traguardi da raggiungere
non è semplice gestire le sedute settimanali. Biella ne ha approfittato per
rifinire la preparazione in vista dei play off mettendo una differente intensi-
tà». Ne sono testimonianza il terzo (66-65) e quarto periodo (7-12 il parziale)
nei quali la formazione di Fabio Corbani ha preso con decisione l'inerzia della
sfida. L'Assigeco (Saccaggi 2, Young 14, Sant-Roos 19, Ricci 5, Poletti 12;
Chiumenti 8, Carrizo 6, Vencato 7, Costa, Spera) trova molte valide soluzioni
con Young e Sant-Roos, in avvicinamento dal perimetro, e con Poletti all'om-
bra del canestro. Dalla panchina Chiumenti, Carrizo e Vencato offrono sprazzi
di talento. Da parte sua Biella (Chillo 16, Infante 4, Berti 10, Raymond 23, De-
vico 14, Marzaioli, Danna 1, Johnson 9) è senza Lombardi, tiene a riposo
Laquintana e continua a lavorare per l'inserimento di Johnson, guardia cana-
dese classe 1988 chiamato a sostituire Voskuil, costretto a fermarsi poco
meno di un mese fa per l'operazione alle caviglie. Il confronto si sviluppa con
buona intensità regalando pure ottime giocate per il divertimento del discre-
to pubblico accorso al "Campus". «È un modo diverso e interessante per fare
allenamento, anche se l'amichevole non poteva non essere indirizzata dalle
diverse motivazioni delle due squadre - dice "Pippo" Ricci -. Biella riposa nel
week end ma vuole darci dentro al massimo per arrivare pronta ai play off,
noi ci stiamo preparando per fare bella figura domenica quando affrontere-
mo Barcellona per la chiusura del campionato. Il posto in classifica è positivo,
sappiamo che avremmo potuto fare qualcosa di più e anche per questo cer-
cheremo di chiudere con una vittoria. Vogliamo dare l'ultima soddisfazione
ai nostri tifosi e lasciare un bel ricordo della stagione d'esordio in Gold». Sarà
una domenica speciale anche per la presenza del corpo bandistico "Orsoman-
do" e delle cheerleaders della società "Red & Blue Stars" che sostituiscono
le ragazze del Geco impegnate in importanti competizioni. (Luca Mallamaci)

IN BREVE

PODISMO
OGGI C’È “IN MARCIA PER EDO”,
DOMENICA IL BIS A MIRADOLO
n Con il primo doppio appuntamento ve-
nerdì sera-domenica mattina parte ufficial-
mente il momento-clou del circuito podisti-
co Fiasp Lodi. Si parte oggi a Casalpuster-
l e n g o c o n “ I n m a r c i a p e r E d o ”, n o n
competitiva da 6 o 11 km organizzata dall’as-
sociazione Amici di Edo e il Gp Casalese. Ri-
trovo alle 18 alla palestra Kinesi Club di via
Fleming, partenza libera tra le 18.30 e le 19.
Per info: Alberto Tuzzi (338/9587069) o
Gabriele Ferrari (339/2518231). Domenica
mattina 21esima “Marcia Miradolese” intito-
lata a Sergio Maruffi con un ricco carnet di
quattro distanze: 6, 14, 19 e 24 chilometri. Il
ritrovo è fissato per le 7.30 alla palestra di
Miradolo: la partenza potrà essere presa tra
le 8 e le 9. Per info: Mauro Camarlinghi
(333/7372821). Per entrambe le marce con-
tributi di 2 euro oppure 4 euro con ricono-
scimento (una una t-shirt per Casalpuster-
lengo e una bottiglia di vino per Miradolo).

ATLETICA LEGGERA
LA FANFULLA NON VA A JESOLO:
NO AL CHALLENGE DI STAFFETTE
n Domani e domenica a Jesolo si svolgerà
il primo Challenge nazionale di staffette, ma
la Fanfulla non ci sarà. Una scelta dettata da
ragioni programmatiche ed economiche
(che ha coinvolto anche altre grandi società
lombarde come Bergamo e Pro Sesto) ma
anche e soprattutto dai recenti problemi fi-
sici di una pedina-chiave come Ilaria Burat-
tin. Il rammarico è frutto del senno di poi e
delle sole quattro squadre iscritte alla
4x1500 femminile: il quartetto che ha corso
la staffetta ai tricolori di cross (in cui c’era
Micol Majori, approdata a Saronno al prima-
to sociale dei 2000 siepi Allieve in 7’35”45)
avrebbe probabilmente avuto chance di po-
dio. Per il club giallorosso appuntamento
quindi domenica con un meeting a Cremona:
Clarissa Pelizzola debutterà sui 400 ostaco-
li, Davide Lupo Stanghellini correrà i 1500,
Giulia Bernardi sarà impegnata su peso e di-
sco e Simone Perottoni riabbraccerà i 100.


